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1 PROGETTO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE: OBIETTIVI ED 
ATTIVITÀ 

 

Il presente allegato allo Studio di Impatto Ambientale (SIA) costituisce la proposta di Piano di 
Monitoraggio Ambientale (di seguito PMA) che illustra i contenuti, i criteri, le metodologie, 
l’organizzazione e le risorse che saranno impiegate per attuare il Monitoraggio Ambientale (MA) del 
progetto relativo alla realizzazione, di un impianto agrivoltaico denominato “Palermo” ed ubicato nella 
omonima località, nel territorio del Comune di Sant’Arcangelo, in provincia di Potenza. 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza nominale di 19.96 MWp 
data dalla somma dei 30240 moduli in silicio monocristallino monofacciale della potenza nominale di 
660 Wp, suddivisi in 1008 stringhe da 30 moduli cadauna 

Il cavidotto esterno di connessione si sviluppa nel territorio di Sant’Arcangelo (PZ) per circa 8,73 Km per 
la parte interrata e per circa 68 m per la parte in aereo. 

Il punto di connessione è ubicato all’interno della Stazione Elettrica di Trasformazione 380/150 kV che si 
intende realizzare in agro di Sant’Arcangelo (PZ) in località Masseria Giocoli al fine di consentire la 
connessione alla RTN di alcuni impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, previsti 
nei comuni di Sant’Arcangelo (PZ) e limitrofi. 

 

La realizzazione del progetto sarà articolata nelle seguenti fasi: 

a) Preparazione del sito; 
b) Realizzazione dell’impianto in progetto; 
c) Collaudo ed esercizio; 
d) Dismissione dell’impianto. 
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Figura 1.1: Inquadramento area impianto su ortofoto 

 

Il (PMA), in applicazione dell’art. 28 del D. Lgs 152/2006 e s.m.i., rappresenta l’insieme di azioni che 
consentono di verificare i potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla realizzazione 
e dall'esercizio del progetto ed ha come finalità quelle di: 

• verificare lo stato qualitativo delle componenti ambientali descritte nel presente SIA e 
potenzialmente più interessate dalla realizzazione del progetto; 

• verificare le previsioni degli impatti ambientali esaminati indotti dalla realizzazione delle opere in 
progetto; 

• individuare eventuali impatti ambientali non previsti o di entità superiori rispetto a quanto previsto 
e descritto nel presente documento, programmando opportune misure correttive per la loro 
gestione / risoluzione; 

• comunicare gli esiti delle attività previste nel presente Piano di Monitoraggio proposto alle Autorità 
preposte ad eventuali controlli. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 22 comma 3 lettera e) e dell’articolo 25 comma 4 lettera c) del D. Lgs 152/2006 e 
s.m.i., il Monitoraggio Ambientale (MA) costituisce, per tutte le opere soggette a VIA, una delle condizioni 
ambientali a cui il Proponente si deve attenere nella realizzazione del progetto e lo strumento che 
fornisce la reale misura dell’evoluzione dello stato dell’ambiente nelle varie fasi di esecuzione dell’opera e 
che consente ai soggetti responsabili (Proponente, Autorità Competenti) di attivare tempestivamente 
eventuali azioni correttive qualora le “risposte” ambientali non siano appropriate alle previsioni 
effettuate nell’ambito del processo di VIA.  

Il PMA proposto è stato effettuato secondo quanto indicato nelle “Linee Guida per la predisposizione del 
Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di VIA (D. Lgs 152/2006 e 
s.m.i.; D.Lgs.163/2006 e s.m.i.)” con la collaborazione dell’ISPRA e del Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo.  
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2 RIFERIMENTI NORMATIVI COMUNITARI E NAZIONALI 
 

DPCM 27.12.1988 recante “Norme tecniche per la redazione degli Studi di Impatto Ambientale”, tutt’ora 
in vigore in virtù dell’art.34, comma 1 delD.Lgs.152/2006 e s.m.i., nelle more dell’emanazione di nuove 
norme tecniche, prevede che “…la definizione degli strumenti di gestione e di controllo e, ove 
necessario, le reti di monitoraggio ambientale, documentando la localizzazione dei punti di misura e i 
parametri ritenuti opportuni” costituisca parte integrante del Quadro di Riferimento Ambientale (Art. 5, 
lettera e). 

Il D.Lgs.152/2006 e s.m.i. rafforza la finalità del monitoraggio ambientale attribuendo ad esso la valenza 
di vera e propria fase del processo di VIA che si attua successivamente all’informazione sulla decisione 
(art.19, comma 1, lettera h). 

Il monitoraggio ambientale è individuato nella Parte Seconda del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., (art.22,lettera 
e); punto 5-bis dell’Allegato VII) come “descrizione delle misure previste per il monitoraggio” facente 
parte dei contenuti dello Studio di Impatto Ambientale ed è quindi documentato dal proponente 
nell’ambito delle analisi e delle valutazioni contenute nello stesso SIA. 

Il monitoraggio è infine parte integrante del provvedimento di VIA (art.28 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.)che 
“contiene ogni opportuna indicazione per la progettazione e lo svolgimento delle attività di controllo e 
monitoraggio degli impatti”. 

Per la redazione del PMA si è tenuto conto delle "Linee Guida per la predisposizione del Progetto di 
Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di VIA (D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii.) 
predisposte dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione per le 
Valutazioni Ambientali. 
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3 RIEPILOGO DELLA SIGNIFICATIVITÀ DEGLI IMPATTI 
 

L’individuazione delle componenti ambientali di interesse è stata effettuata in base ai criteri analitici-
previsionali utilizzati nello SIA per la stima degli impatti, tenendo conto delle caratteristiche del contesto 
ambientale e territoriale, con particolare riguardo alla presenza di ricettori e dei possibili effetti/impatti.  

I “ricettori” sono rappresentati dai sistemi, o elementi di un sistema naturale o antropico, che sono 
potenzialmente esposti agli impatti generati da una determinata sorgente di pressioni ambientali: la 
popolazione, i beni immobili, le attività economiche, i servizi pubblici, i beni ambientali e culturali.  

Al fine di incentrare il controllo sui fattori ed i parametri maggiormente significativi, la cui misura 
consenta di valutare il reale impatto delle opere in progetto sull’ambiente, e data la natura degli 
interventi di progetto, la proposta di PMA risulta incentrata sull’analisi delle seguenti componenti 
(fattori ambientali ed agenti fisici): 

✓ Atmosfera; 
✓ Clima; 
✓ Acque Superficiali; 
✓ Suolo e sottosuolo; 
✓ Biodiversità; 
✓ Agenti fisici: Rumore. 
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4 ARTICOLAZIONE TEMPORALE DEL MONITORAGGIO 
In accordo con le linee guida 2014 del MATTM gli obiettivi del Piano di Monitoraggio Ambientale e le 
conseguenti attività che dovranno essere programmate ed adeguatamente caratterizzate sono 
rappresentate da: 

• monitoraggio ante operam o monitoraggio dello scenario di base - verifica dello scenario 
ambientale di riferimento riportato nella baseline del SIA prima dell’avvio dei lavori per la 
realizzazione dell’opera; 

• monitoraggio degli effetti ambientali in corso d’opera e post operam– verifica della valutazione 
degli impatti elaborata del SIA e delle potenziali variazioni dello scenario di base mediante la 
rilevazione dei parametri di riferimento per le componenti ambientali soggette a monitoraggio, 
indicate nel seguente capitolo. Tali attività consentiranno di: 

- verificare l’efficacia delle misure di mitigazione previste dal SIA in fase di costruzione e di 
esercizio; 

- individuare eventuali aspetti non previsti rispetto alle previsioni contenute nel SIA e 
programmare opportune misure correttive per la loro gestione/risoluzione; 

• Comunicazione degli esiti delle attività di cui ai punti precedenti alle autorità preposte ad 
eventuali controlli ed al pubblico. 

Le diverse fasi temporali del monitoraggio sono così definite: 

• ante operam, la fase precedente la fase di cantiere quindi di realizzazione dell’opera; 

• in corso d’opera, la fase comprendente le attività di cantiere per la realizzazione dell’opera 
(allestimento del cantiere, specifiche lavorazioni per la realizzazione dell’opera, smantellamento 
del cantiere, ripristino dei luoghi); 

• post operam, la fase comprendente l’esercizio e l’eventualmente attività di cantiere per la 
dismissione dell’opera, alla fine del suo ciclo di vita. 
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5 ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 
 

5.1 ATMOSFERA 

5.1.1 Finalità e obiettivi 

Nella presente sezione si definisce il monitoraggio per la componente ambientale Atmosfera, attraverso 
l’analisi e la descrizione degli aspetti relativi alla qualità dell’aria in relazione alle emissioni inquinanti 
connesse alla realizzazione e all’esercizio dell’opera in oggetto. 

L’analisi di questa componente è finalizzata a fornire le modalità per il riconoscimento e la valutazione 
delle potenziali interferenze dell’opera di progetto con la matrice ambientale atmosfera. 

Le finalità del monitoraggio ambientale per la componente atmosfera sono: 

✓ valutare il contributo connesso alle attività di cantiere in termini di emissione sullo stato di qualità 
dell’aria complessivo; 

✓ correlare gli stati ante-operam, corso d’opera e post-operam, al fine di valutare l’evoluzione della 
situazione ambientale; 

✓ fornire ulteriori informazioni evidenziando eventuali variazioni intervenute rispetto alle valutazioni 
effettuate in fase di progettazione, con la finalità di procedere per in corso d’opera ad un 
aggiornamento della valutazione delle emissioni prodotte in fase di cantiere; 

✓ verificare l’efficacia degli interventi di mitigazione e delle procedure operative per il contenimento 
degli impatti connessi alle potenziali emissioni prodotte nella fase di cantierizzazione dell’opera; 

✓ rilevare tempestivamente emergenze ambientali impreviste per potere intervenire con adeguati 
provvedimenti. 

 

 

 

5.1.2 Riferimenti normativi 

 

- D.Lgs. n. 152/2006 parte V è la norma quadro in materia di prevenzione e limitazione delle 
emissioni in atmosfera. Si applica a tutti gli impianti (compresi quelli civili) ed alle attività 
producono emissioni in atmosfera stabilendo valori di emissione, prescrizioni, metodi di 
campionamento e analisi delle emissioni oltre che i criteri per la valutazione della conformità 
dei valori misurati ai limiti di legge. Il D.Lgs. è stato aggiornato recentemente, a seguito 
dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 46/2014 

- D.lgs. n. 155/2010 "Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente 
e per un'aria più pulita in Europa" è la norma quadro in materia di controllo dell'inquinamento 
atmosferico che ha portato all'abrogazione del Decreto Legislativo n. 351/99 e i rispettivi 
decreti attuativi. 

- D.Lgs. n. 250/2012, modifica ed integra il D.Lgs. n.155/2010 definendo anche il metodo di 
riferimento per la misurazione dei composti organici volatili; 

- DM Ambiente 22 febbraio 2013 stabilisce il formato per la trasmissione del progetto di 
adeguamento della rete di monitoraggio; 

- DM Ambiente 13 marzo 2013 individua le stazioni per le quali deve essere calcolato l'indice di 
esposizione media per il PM2,5; 

- DM 5 maggio 2015 stabilisce i metodi di valutazione delle stazioni di misurazione della qualità 
dell'aria di cui all'articolo 6 del D.Lgs. n.155/2010. In particolare, in allegato l, è descritto il 
metodo di campionamento concentrazioni di massa totale e per speciazione chimica del 
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materiale particolato PM10 ePM2.5, mentre in allegato Il è riportato il metodo di 
campionamento e di analisi da applicare gli idrocarburi policiclici aromatici diversi dal 
benzo(a)pirene; 

- D.Lgs. n. 171/2004 in attuazione della Direttiva 2001/81/CE in materia di contenimento delle 
emissioni e dei gas ad effetto serra, stabilisce i limiti nazionali di emissione di S02, NOX, 
COV,NH3, che dovevano essere raggiunti entro il 2010; 

- Legge n. 316/2004 contiene le disposizioni per l'applicazione della Direttiva 2003/87/CE in  
materia di scambio di quote di emissione dei gas ad effetto serra nella Comunità europea; 

- D.Lgs. n. 30/2013 "Attuazione della2003/87/CE" al fine di perfezionare ed estendere il sistema 
comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra". Tale decreto abroga il 
precedente in materia (D.Lgs. n. 216/2006); 

 

5.1.3 Articolazione temporale del monitoraggio 
Il monitoraggio della componente Atmosfera, si articolerà nelle fasi di Ante Operam, Fase di cantiere, 
post Operam (dismissione) 

Il Piano di monitoraggio Ante Operam prevede l’analisi dei monitoraggi ad hoc in cui vengono rilevati gli 
inquinanti atmosferici allo stato attuale nelle aree circostanti quella di intervento per la determinazione 
del fondo ambientale delle concentrazioni dei diversi contaminanti. 

Il monitoraggio in fase di cantiere viene predisposto in funzione del fatto che, in fase di cantiere i danni 
ed i disturbi maggiori che si possono arrecare alla flora, fauna ed ecosistemi sono ricollegabili 
principalmente allo sviluppo di polveri e di emissioni di inquinanti in atmosfera. 

Le emissioni di polvere potranno essere prodotte da tutte le attività di cantiere nelle quali è previsto il 
funzionamento di mezzi e macchinari e la movimentazione di terra. Questo consente di disporre di 
segnali tempestivi per potere attivare eventuali azioni correttive rispetto a quelle già predisposte sulla 
base delle indicazioni dello Studio di Impatto Ambientale.  

Non si ritiene di dover effettuare un monitoraggio post Operam/fase di esercizio in quanto gli impatti 
sulla componente atmosfera cessano una volta conclusa la costruzione dell’opera, 

In fase di esercizio è invece possibile evidenziare i benefici attesi in quanto l’esercizio dell’impianto 
fotovoltaico determinerà un impatto indiretto positivo sulla componente atmosfera, consentendo un 
notevole risparmio di emissioni, sia di gas serra che di macro inquinanti, rispetto ad un’alternativa di 
produzione di energia mediante combustibili fossili tradizionali. 

Verrà invece realizzato un monitoraggio durante la fase di dismissione dell’impianto nella quale si 
attendono impatti sulla componente atmosfera analoghi a quelli individuabili nella fase di cantiere 

La frequenza e la durata delle misure, opportunamente definite con attenzione alla singola fase di 
monitoraggio, consentiranno di valutare, attraverso la misura degli indicatori ritenuti significativi, lo 
stato di qualità dell’aria e l’entità degli effetti indotti dalla realizzazione delle opere. 

 

 

5.1.4 Metodologie e parametri di rilevamento 
 

Il monitoraggio della qualità dell’aria prevede l’acquisizione dei parametri mediante laboratorio mobile 
dotato di analizzatori e campionatori sequenziali. 

Una unità mobile effettuerà misure sulla componente aria con un protocollo ciclico da ripetere a 
cadenza variabile, direttamente sulla componente atmosfera riducendo in questo modo errori dovuti al 
campionamento. 
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Ai fini della caratterizzazione della qualità dell’aria, la selezione degli inquinanti oggetto del 
monitoraggio è stata definita in accordo con la valutazione degli impatti correlati all’opera in progetto e 
sulla base della legislazione vigente in materia (D.Lgs. 155/2010 e s.m.i.). 

I parametri oggetto di monitoraggio sono di seguito indicati: 

✓ Polveri aerodisperse: 

• PTS,  

• PM10,  

• PM2,5; 

✓ Inquinanti da traffico veicolare – inquinanti gassosi: 

• NO,  

• NO2,  

• NOx,  

• CO,  

• SO2,  

• C6H6, 

• O3; 

 

 

Figura 5.1: Parametri oggetto di rilevamento 

 

Le metodologie di campionamento ed analisi imposte dalle disposizioni legislative vigenti, si 
caratterizzano per un’elevata affidabilità delle procedure. Pertanto, l’applicazione corretta dei protocolli 
consente di raggiungere gli obiettivi di salvaguardia dell’ambiente e di protezione della salute pubblica 
richiesti. 
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La stazione mobile di monitoraggio sarà dotata delle sonde necessarie al prelievo degli inquinanti a 
differenti altezze e dei relativi analizzatori, il tutto in conformità con la normativa vigente in materia 
(Allegato VI del D. Lgs 155/2010 e s.m.i.) 

 

5.1.5 Tempi e frequenza di monitoraggio 
 

Fase Ante-Operam 

Per il monitoraggio ambientale nella fase di ante Operam si prevede una campagna di indagini, durante 
il semestre precedente l’inizio dei lavori, della durata di 15 giorni per tutti i punti indicati, come di 
seguito sintetizzato in tabella.  

 

Identificativo Punto Durata Frequenza 

AT_01 15 giorni Semestrale 

AT_02 15 giorni Semestrale 

AT_03 15 giorni Semestrale 

AT_04 15 giorni Semestrale 

Tabella 5.1:Monitoraggio in Atmosfera – Ante Operam 

Fase di Cantiere 

Per il monitoraggio ambientale in Corso d’opera si prevedono campagne di indagini di 24 h, da eseguirsi 
con cadenza bimestrale in virtù della durata stimata del cantiere pari a 19 mesi, ciascuna della durata di 
15 giorni per tutti i punti indicati, come di seguito sintetizzato in tabella. 

 

Identificativo Punto Durata Frequenza 

AT_01 15 giorni bimestrale 

AT_02 15 giorni bimestrale 

AT_03 15 giorni bimestrale 

AT_04 15 giorni bimestrale 

Tabella 5.2:Monitoraggio in Atmosfera – Fase di Cantiere 

 

Fase Post-Operam (dismissione) 

Per il monitoraggio ambientale riguardante la fase di dimissione dell’impianto si prevedono campagne di 
indagini di 24 h, da eseguirsi con cadenza trimestrale in virtù della durata stimata del cantiere pari a 9 
mesi, ciascuna della durata di 15 giorni per tutti i punti indicati, come di seguito sintetizzato in tabella. 

 

Identificativo Punto Durata Frequenza 

AT_01 15 giorni trimestrale 

AT_02 15 giorni trimestrale 

AT_03 15 giorni trimestrale 
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AT_04 15 giorni trimestrale 

Tabella 5.3:Monitoraggio in Atmosfera – Fase di dismissione 

 

5.1.6 Postazioni di monitoraggio 
 

La scelta della localizzazione delle aree di indagine e, nell’ambito delle stesse, l’individuazione dei punti 
di monitoraggio è stata effettuata sulla base dei seguenti fattori: 

✓ valutazione delle potenziali fonti di impatto individuate nello Studio di Impatto Ambientale; 
✓ distribuzione di ricettori presenti sul territorio, caratteristiche e sensibilità degli stessi rispetto 

alla realizzazione dell’opera; 
✓ morfologia dell’area; 
✓ aspetti logistici. 

Per quanto riguarda i ricettori antropici potenzialmente interferiti intorno alle aree di cantiere, si 
evidenzia che non sono presenti ricettori sensibili quali Scuole, Ospedali, ecc., si rileva inoltre un numero 
molto limitato di abitazioni civili (case sparse).  

Il centro urbano più vicino è Sant’Arcangelo che dista circa 7.5 km dall’area dell’impianto. 

In base a quanto sopra indicato, sono stati individuati N 4 punti di misura, di cui tre dislocati in 
prossimità dell’area di realizzazione del campo fotovoltaico, e uno AT_04 lungo il tracciato del cavidotto 
come riportato nella tabella seguente 

 

Identificativo Punto  
Tipologia Ricettore 

Monitorato 

Distanza del 
Ricettore 

dall’Area di 
Cantiere 

Coordinate 

del punto di monitoraggio 

Lat N Lng E 

AT_01 Abitazione civile/rurale  350 m 4455669.582 2635543.656 

AT_02 Abitazione civile/rurale 520 m 4456702.981 2635381.247 

AT_03 Abitazione civile/rurale 570 m 4455574.025 2636591.775 

AT_04 Abitazione civile/rurale lungo SP 20 4453095.246 2633144.022 

Tabella 5.4: Indicazione Punti di Misura per il Monitoraggio in Atmosfera 
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Figura 5.2:  Indicazione Punti di Misura per il Monitoraggio atmosfera 

 

 

5.2 CLIMA 

5.2.1 Finalità e obiettivi 
 

Nella presente sezione si definisce il monitoraggio per la componente ambientale Atmosfera, con 
riferimento ai parametri meteoclimatici 

L’analisi di questa componente è indispensabile per una  corretta analisi e/o previsione delle modalità di 
diffusione e trasporto degli inquinanti in atmosfera. 

 

5.2.2 Articolazione temporale del monitoraggio 
 

La caratterizzazione meteoclimatica verrà effettuata unitamente alla caratterizzazione chimica della 
qualità dell’aria, per cui le fasi temporali saranno quelle indicate nel paragrafo 5.1.3, ovvero nelle fasi di 
Ante Operam , Fase di cantiere, post Operam (dismissione) 

 

5.2.3 Metodologie e parametri di rilevamento 
 

Ad integrazione delle determinazioni sui parametri chimici sopra riportate si dovranno registrare anche i 
dati meteoclimatici di seguito elencati, la cui determinazione è integrata negli apparati di acquisizione 
delle più diffuse centraline meteorologiche 

I parametri oggetto di monitoraggio sono di seguito indicati 
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✓ Direzione del vento, 

✓ Velocità del vento, 

✓ Temperatura esterna, 

✓ Umidità relativa dell’aria, 

✓ Pressione atmosferica, 

✓ Quantità di precipitazioni, 

✓ Radiazione solare totale. 

 

 

5.2.4 Tempi e frequenza di monitoraggio 
 

Fase Ante-Operam 

Per il monitoraggio ambientale nella fase di ante Operam si prevede una campagna di indagini, durante 
il semestre precedente l’inizio dei lavori, della durata di 15 giorni per tutti i punti indicati, come di 
seguito sintetizzato in tabella.  

 

Identificativo Punto Durata Frequenza 

AT_01 15 giorni Semestrale 

AT_02 15 giorni Semestrale 

AT_03  15 giorni Semestrale 

AT_04 15 giorni Semestrale 

Tabella 5.5: Monitoraggio parametri meteoclimatici  – Fase di Ante operam 

 

 

Fase di Cantiere 

Per il monitoraggio ambientale in Corso d’opera si prevedono campagne di indagini di 24 h, da eseguirsi 
con cadenza bimestrale in virtù della durata stimata del cantiere pari a 19 mesi, ciascuna della durata di 
15 giorni per tutti i punti indicati, come di seguito sintetizzato in tabella. 

 

Identificativo Punto Durata Frequenza 

AT_01 15 giorni bimestrale 

AT_02 15 giorni bimestrale 

AT_03  15 giorni bimestrale 

AT_04 15 giorni bimestrale 

Tabella 5.6: Monitoraggio parametri meteoclimatici  – Fase di cantiere 
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Fase Post-Operam (dismissione) 

Per il monitoraggio ambientale riguardante la fase di dimissione dell’impianto si prevedono campagne di 
indagini di 24 h, da eseguirsi con cadenza trimestrale in virtù della durata stimata del cantiere pari a 9 
mesi, ciascuna della durata di 15 giorni per tutti i punti indicati, come di seguito sintetizzato in tabella. 

 

Identificativo Punto Durata Frequenza 

AT_01 15 giorni trimestrale 

AT_02 15 giorni trimestrale 

AT_03  15 giorni trimestrale 

AT_04 15 giorni trimestrale 

Tabella 5.7: Monitoraggio parametri meteoclimatici  – Fase di dismissione 

 

5.2.5 Postazioni di monitoraggio 
 

Nella tabella di seguito riportata sono indicati il codice identificativo dei punti, la denominazione della 
postazione e la tipologia di ricettore monitorato. 

 

Identificativo Punto  
Tipologia Ricettore 

Monitorato 

Distanza del 
Ricettore 

dall’Area di 
Cantiere 

Coordinate 

del punto di monitoraggio 

Lat N Lng E 

AT_01 Abitazione civile/rurale  350 m 4455669.582 2635543.656 

AT_02 Abitazione civile/rurale 520 m 4456702.981 2635381.247 

AT_03 Abitazione civile/rurale 570 m 4455574.025 2636591.775 

AT_04 Abitazione civile/rurale lungo SP 20 4453095.246 2633144.022 

Tabella 5.8: Indicazione Punti di Misura per il Monitoraggio parametri meteoclimatici 

 

 

5.3 ACQUE SUPERFICIALI 

5.3.1 Finalità e obiettivi 
 

La presente proposta di PMA prevede il monitoraggio dei corpi idrici interessati dagli interventi svolto 
attraverso il rilevamento dei parametri chimico – fisici di base delle acque superficiali e la classificazione 
del loro stato ecologico effettuata mediante attività di campionamento in sito. 

Il monitoraggio delle acque superficiali ha lo scopo di: 

✓ Esaminare le eventuali variazioni quali-quantitative che intervengono sui corpi idrici a seguito 
della realizzazione dell'intervento;  
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✓ Verificare il sopraggiungere di alterazioni nelle caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche 
delle acque e di modifiche del naturale deflusso delle acque sia durante l'esecuzione dei lavori 
sia al termine degli stessi;  

✓ Determinare se tali variazioni sono imputabili alla realizzazione dell'opera, al fine di ricercare i 
correttivi che meglio possono ricondurre gli effetti rilevati a dimensioni compatibili con 
l'ambiente idrico preesistente.  

 

5.3.2 Riferimenti normativi 
 

- DM 16/06/2008, n. 131 – Regolamento recante “I criteri tecnici per la caratterizzazione dei 
corpi idrici, analisi delle pressioni”; 

- DM 14/04/2009, n. 56 – Regolamento recante “Criteri tecnici per il monitoraggio dei corpi idrici 
e l’identificazione delle condizioni di riferimento per la modifica delle norme tecniche del D.Lgs. 
152/2006, recante Norme in materia ambientale, predisposto ai sensi dell’art. 75, comma 3, del 
D.Lgs. medesimo”; 

- D.Lgs 16 marzo 2009 n. 30 “Attuazione della direttiva 2006/118/CE, relativa alla protezione 
delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento”; 

- D. Lgs. 13 ottobre 2010 n. 190 “Attuazione della direttiva 2008/56/CE che istituisce un quadro 
per l'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino; 

- D. Lgs. 10/12/2010, n. 219 - Attuazione della direttiva 2008/105/CE relativa a standard di 
qualità ambientale nel settore della politica delle acque, recante modifica e successiva 
abrogazione delle direttive 82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/CEE, 86/280/CEE, 
nonchè modifica della direttiva 2000/60/CE e recepimento della direttiva 2009/90/CE che 
stabilisce, conformemente alla direttiva 2000/60/CE, specifiche tecniche per l'analisi chimica e 
il monitoraggio dello stato delle acque; 

- D.M. 08/10/2010, n. 260 – Regolamento recante i criteri tecnici per la classificazione dello stato 
dei corpi idrici superficiali, per la modifica delle norme tecniche del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, predisposto ai sensi dell’articolo 75, 
comma 3, del medesimo decreto legislativo; 

e le seguenti ulteriori indicazioni comunitarie: 

- Decisione della Commissione 2013/480/UE del 20/09/2013. Acque-Classificazione dei sistemi di 
monitoraggio-Abrogazione decisione 2008/915/CE: decisione che istituisce i valori di 
classificazione dei sistemi di monitoraggio degli Stati membri risultanti dall’esercizio di 
intercalibrazione; 

- Decisione della Commissione 2010/477/UE del 1/9/2010 sui criteri e gli standard metodologici 
relativi al buono stato ecologico delle acque marine; 

- Direttiva 2013/39/UE del 12/08/2013 che modifica le direttive 2000/60/CE e2008/105/CE per 
quanto riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle acque 

 

5.3.3 Articolazione temporale del monitoraggio 
 

Il monitoraggio della componente Acque superficiali, si articolerà nelle fasi di Ante Operam, Fase di 
cantiere, post Operam (dismissione) 

Il Piano di monitoraggio Ante Operam prevede un monitoraggio in cui vengono rilevati i parametri 
chimico fisici dei corsi d’acqua all’interno dei bacini idrografici nei quali ricade l’opera in progetto per la 
determinazione del fondo ambientale delle concentrazioni dei diversi contaminanti. 
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Il monitoraggio in fase di cantiere viene predisposto in funzione del fatto che è durante tale fase che 
potrebbero verificarsi possibili impatti sull'ambiente idrico superficiale dovuti a sversamenti accidentali 
con inquinamento e intorbidimento delle acque 

Non si ritiene di dover effettuare un monitoraggio post Operam/fase di esercizio in quanto gli impatti 
sulla componente acque superficiali cessano una volta conclusa la costruzione dell’opera, 

Verrà invece realizzato un monitoraggio durante la fase di dismissione dell’impianto nella quale si 
attendono impatti sulla componente acque superficiali analoghi a quelli individuabili nella fase di 
cantiere.  

 

5.3.4 Metodologie e parametri di rilevamento 
 

Per valutare lo stato ecologico dei corsi d’acqua interessati dagli interventi a progetto si prevede di 
analizzare i seguenti indici individuati nell’ambito delle Linee Guida del Ministero dell’Ambiente relative 
alla predisposizione del PMA per la componente ambiente idrico: 

✓ IBE (Indice Biotico Esteso): basato sull’analisi delle comunità di macroinvertebrati che 
colonizzano un corso d’acqua.  In particolare, le comunità campionate nell’ambito del corso 
d’acqua oggetto di valutazione saranno confrontate con quelle di un generico popolamento 
atteso per ambienti privi di impatto antropico.  I cambiamenti rilevati nella composizione della 
comunità sono espressi dall’indice in un valore numerico; 

✓ LIMeco (Livello di Inquinamento dei Macrodescrittori per lo Stato Ecologico) calcolato 
elaborando le concentrazioni di quattro macro-descrittori secondo la procedura indicata nel 
DM 260/2010 (percentuale di saturazione dell’Ossigeno disciolto, Azoto ammoniacale, Azoto 
nitrico e Fosforo totale). 

I controlli mirati all’accertamento dello stato quali-quantitativo delle risorse idriche superficiali 
comprendono campagne periodiche di rilevamento dei parametri chimico-fisici.  In particolare, i 
campionamenti che si propongono sono relativi ai seguenti parametri: 

✓ temperatura; 

✓ ossigeno disciolto; 

✓ pH; 

✓ conducibilità; 

✓ potenziale redox; 

✓ solidi sospesi totali; 

✓ cloruri; 

✓ solfati; 

✓ idrocarburi totali; 

✓ azoto ammoniacale; 

✓ tensioattivi anionici; 

✓ tensioattivi non ionici; 

✓ COD; 

✓ TOC; 

✓ cromo; 

✓ alluminio; 

✓ ferro. 



    

 

 

  

 

CODE: 

21IT1496-A.13.c 

PAGINA: 

20di/of35 

Le analisi di laboratorio saranno effettuate in accordo agli standard in uso presso laboratori certificati che 
seguiranno tecniche analitiche standard. 

 

5.3.5 Tempi e frequenza di monitoraggio 
 

Fase Ante-Operam 

L’area di impianto ed il cavidotto di collegamento alla stazione SE risultano appartenere a otto distinti 
bacini idrografici, riferiti ad altrettanti elementi del reticolo idrografico  

Il reticolo idrografico è rappresentato da corsi d’acqua a regime stagionale con portate che sono molto 
variabili nel corso dell’anno, quindi caratterizzati da un deflusso che dipende dagli eventi piovosi e dalla 
loro intensità con incrementi delle portate nei mesi piovosi invernali e scarse con alvei secchi nei periodi 
estivi e con scarse precipitazioni.  

Nello specifico sono presenti i seguenti corsi d’acqua: 

- fossi Terlizzi e Cugno del Bosco sui cui bacini idrografici insiste l’area dell’impianto agrivoltaico, i quali si 
uniscono a formare il fosso La Fiumarella, il quale a sua volta confluisce nel Fosso Pisciottola, affluente in 
destra idraulica del fiume Agri; 

 - Fosso Pisciottola sul cui bacino idrografico insiste parte del cavidotto di connessione, affluente in 
destra idraulica del Fiume Agri; 

-  Fosso del Monte sul cui bacino idrografico insiste parte del cavidotto di connessione, affluente in 
destra idraulica del Fiume Agri; 

- Fosso Conca, affluente in destra idraulica del Fosso del Monte, sul quale insiste parte del cavidotto di 
connessione; 

- Fosso S.Antonio, sul cui bacino idrografico insiste un piccolissima parte del cavidotto di connessione, 
affluente in sinistra idraulica del Fiume Sinni 

Inoltre in località Masseria Giocoli, dove insiste il tratto terminale del cavidotto di connessione alla 
costruenda stazione RTN sono presenti due fossi, Il fosso Grizzi e un fosso in località Cugno del Prete, i 
quali recapitano le loro acque all’interno della diga di Monte Cotugno, entrambi quindi fanno parte del 
bacino idrografico del Fiume Sinni 

Il monitoraggio in fase ante-operam sarà effettuato presso 9 punti individuati nei corsi d’acqua indicati, 
uno per ciascun elemento della rete ad accezione del Fosso Cugno del Bosco, per il quale  si prevedono 
due punti di monitoraggio,  al fine di caratterizzarne lo stato di bianco dei principali parametri chimico-
fisici e definirne lo stato ecologico.  Si propone pertanto una campagna di indagini durante i sei mesi 
precedenti all’inizio lavori. 

 

Identificativo Punto Numero campagne Frequenza 

AS_ 01 1 Semestrale 

AS_ 02 1 Semestrale 

AS_ 02.2 1 Semestrale 

AS_ 03 1 Semestrale 

AS_ 04 1 Semestrale 

AS_ 05 1 Semestrale 
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AS_ 06 1 Semestrale 

AS_ 07 1 Semestrale 

AS_ 08 1 Semestrale 

Tabella 5.9: Monitoraggio i Acque Superficiali  – Fase di Ante operam 

 

Fase di Cantiere 

Durante la fase di cantiere, si prevede il monitoraggio dello stato ecologico e dei parametri chimico-fisici 
dei corpi idrici interessati dalle lavorazioni, presso le nove stazioni sopra descritte. 

I campionamenti saranno svolti a cadenza bimestrale  

Identificativo Punto Numero campagne Frequenza 

AS_ 01 1 bimestrale 

AS_ 02 1 bimestrale 

AS_ 02.2 1 bimestrale 

AS_ 03 1 bimestrale 

AS_ 04 1 bimestrale 

AS_ 05 1 bimestrale 

AS_ 06 1 bimestrale 

AS_ 07 1 bimestrale 

AS_ 08 1 bimestrale 

Tabella 5.10: Monitoraggio Acque Superficiali  – Fase di Cantiere 

 

Fase Post-Operam (dismissione) 

Durante la fase di dismissione dell’impianto si prevede la realizzazione di un monitoraggio nelle nove 
stazioni precedentemente indicate con cadenza trimestrale per l’intera durata dei lavori. 

 

Identificativo Punto Numero campagne Frequenza 

AS_ 01 1 trimestrale 

AS_ 02 1 trimestrale 

AS_ 02.2 1 trimestrale 

AS_ 03 1 trimestrale 

AS_ 04 1 trimestrale 

AS_ 05 1 trimestrale 

AS_ 06 1 trimestrale 

AS_ 07 1 trimestrale 

AS_ 08 1 trimestrale 

Tabella 5.11: Monitoraggio Acque Superficiali  – Fase di dismissione 
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5.3.6 Postazioni di monitoraggio 
 

Nella tabella seguente si riportano le indicazioni delle postazioni di monitoraggio con le relative distanze 
dal ricettore monitorato 

 

Identificativo Punto  
Tipologia Ricettore 

Monitorato 

Distanza del 
Ricettore 

dall’Area di 
Cantiere 

Coordinate 

del punto di monitoraggio 

Lat N Lng E 

AS_ 01 Fosso Terlizzi 50 m 4456545.427 2636501.394 

AS_ 02 
Fosso Cugno del Bosco interno al 

campo 
4457022.633 2636164.591 

AS_ 02.2 Fosso Cugno del Bosco 2 50 m 4456954.433 2635816.387 

AS_ 03 Fosso Piscitella 300 m 4456031.425 2635411.380 

AS_ 04 Fosso Conca 250 m 4455134.418 2634428.367 

AS_ 05 Fosso del Monte 500 m 4453972.408 2633486.353 

AS_ 06 Fosso S. Antuono 400 m 4453084.395 2634572.362 

AS_ 07 Fosso Grizzi 500 m  4452390.097 2631762.929 

AS_ 08 Fosso loc. Cugno del Prete 150 m  4452989.402 2632013.334 

Tabella 5.12: Indicazione Punti di Misura per il Monitoraggio Acque Superficiali 
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Figura 5.3: Indicazione Punti di Misura per il Monitoraggio Acque Superficiali: 

 

 

 

5.4 SUOLO E SOTTOSUOLO 
 

5.4.1 Finalità e obiettivi 
 

Il monitoraggio degli aspetti pedologici e geochimici consiste nell’analisi delle caratteristiche dei terreni 
attraverso la determinazione dei parametri fisici, chimici e biologici in corrispondenza delle aree 
interessate dalla realizzazione delle opere, il PMA per “la componente suolo e sottosuolo” in linea 
generale dovrà essere finalizzato all’acquisizione di dati relativi alla: 

✓ Sottrazione di suolo ad attività pre-esistenti; 

✓ Entità degli scavi in corrispondenza delle opere da realizzare;  

✓ Possibile contaminazione per effetto di sversamento accidentale di olii e rifiuti sul suolo. 

 

5.4.2 Riferimenti normativi 
 

✓ D.M. 01/08/1997 “Approvazione dei metodi ufficiali di analisi fisica dei suoli”; 

✓ D.M. 13/09/1999 “Approvazione dei Metodi ufficiali di analisi chimica del suolo (G.U. n. SD.O. 
185 del 21/10/1999) e D.M. 25/03/2002 Rettifiche al Decreto13/09/1999 (G.U.n. 84 
del10/04/2002)”; 
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✓ D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Parte III "Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 
desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche" e 
Parte IV Titolo quinto "Bonifica di siti contaminati";  

✓ D.lgs. n.120/17 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce 
da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 64”;  

✓ Linee Guida APAT “Criteri metodologici per l'applicazione dell'analisi assoluta di rischio ai siti 
contaminati.  

 

 

5.4.3 Articolazione temporale del monitoraggio 
 

Il monitoraggio della componente suolo e sottosuolo, si articolerà nelle fasi di Ante Operam, Fase di 
cantiere, post Operam (dismissione) 

Nella fase AO: verrà eseguita la caratterizzazione ambientale delle aree interne al perimetro di impianto, 
e lungo il tracciato del  cavidotto.  

Il monitoraggio della fase di cantiere sarà limitato alle sole aree che si ritengono potenzialmente 
interessate da rischi di sversamenti durante le lavorazioni;  

Il monitoraggio della fase Post Operam (dismissione) prevederà la caratterizzazione delle aree interne al 
perimetro di impianto e al tracciato del cavidotto. 

 

5.4.4 Metodologie e parametri di rilevamento 
 

L’ubicazione dei punti di campionamento è stata stabilita in modo da fornire un quadro rappresentativo 
dello stato qualitativo delle varie matrici ambientali esaminate.  

La distribuzione dei punti da sottoporre ad indagine è stata individuata utilizzando il criterio 
dell'ubicazione ragionata, con maglia di indagine 100 x 100 m, sono stati individuati 7 campioni di cui 5 
rappresentativi dell’area dell’impianto e due lungo il percorso 

Tutti i 7 campioni prevedono un monitoraggio su top soil e sottosuolo e vengono successivamente 
prelevati a profondità suolo, centroforo e fondo foro ovvero a 0 m dal piano, 2,50 m e 5 m di profondità. 
I sondaggi saranno eseguiti con la tecnica della perforazione a rotazione a carotaggio continuo e senza 
l’uso di fluido di circolazione, a velocità ridotte per evitare fenomeni di surriscaldamento. In alternativa 
si potranno utilizzare perforazioni a mano. Il carotaggio sarà successivamente considerato valido quando 
da ogni tratto di carota il recupero di terreno/rifiuto sarà almeno dell’85%. Ogni manovra di 
avanzamento sarà di circa 1 metro. Al fine di evitare contaminazioni, l’attrezzatura di perforazione (aste, 
lamiere per la posa delle carote e quant’altro viene in contatto con il terreno) sarà lavata accuratamente 
con idropulitrice a vapore, prima dell’inizio del sondaggio, tra un sondaggio e l’altro e prima di lasciare il 
sito. Per ogni sondaggio, completata la carotatura, il materiale sarà disposto in apposite cassette 
catalogatrici (in legno, metallo o plastica) aventi idonei setti divisori atti a individuare i diversi litotipi 
incontrati durante la perforazione 
Il set analitico minimale da considerare in riferimento ai parametri oggetto di analisi è quello riportato in 
Tabella 4.1 dell’allegato 4 al DPR120/2017: 
- Arsenico 
- Cadmio 
- Cobalto 
- Nichel 
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- Piombo 
- Rame 
- Zinco 
- Mercurio 
- Idrocarburi C>12 
- Cromo totale 
- Cromo VI 
- Amianto 
Per ciascun campione di terreno si misureranno anche il pH, la granulometria, la frazione organica di 
carbonio e la densità del suolo 
I risultati delle analisi sui campioni saranno confrontati con le Concentrazioni Soglia di Contaminazione 
di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica. 
 

5.4.5 Tempi e frequenza di monitoraggio 
 

Fase Ante-Operam 

Il monitoraggio in fase ante-operam sarà effettuato presso i 7 punti individuati, 5 nell’area dell’impianto e 
due lungo il tracciato del cavidotto.  Si propone pertanto una campagna di indagini durante i sei mesi 
precedenti all’inizio lavori. 

 

Identificativo Punto Numero campagne Frequenza 

SU_01 1 Semestrale 

SU_02 1 Semestrale 

SU_03 1 Semestrale 

SU_04 1 Semestrale 

SU_05 1 Semestrale 

SU_06 1 Semestrale 

SU_07 1 Semestrale 

Tabella 5.13:Monitoraggio Suolo e Sottosuolo  – Fase Ante-Operam 

Fase di Cantiere 

Il monitoraggio della fase di cantiere sarà limitato alle sole aree che si ritengono potenzialmente 
interessate da rischi di sversamenti durante le lavorazioni. 

 

Fase Post-Operam (dismissione) 

Al termine della vita utile dell’impianto dovranno essere ripristinate le condizioni iniziali dell’area. 
Verranno effettuati rilevamenti di eventuali fenomeni di sversamento accidentale. 

 

Identificativo Punto Numero campagne Frequenza 

SU_01 1 Semestrale 

SU_02 1 Semestrale 
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SU_03 1 Semestrale 

SU_04 1 Semestrale 

SU_05 1 Semestrale 

SU_06 1 Semestrale 

SU_07 1 Semestrale 

Tabella 5.14:Monitoraggio Suolo e Sottosuolo  – Fase Post-Operam (dismissione) 

 

5.4.6 Postazioni di monitoraggio 

Nella tabella seguente si riportano le indicazioni delle postazioni di monitoraggio  

Identificativo Punto  Area  

Coordinate 

del punto di monitoraggio 

Lat N Lng E 

SU_01 Impianto 4456375.425 2636343.391 

SU_02 Impianto 4456379.427 2635995.388 

SU_03 Impianto 4456118.423 2636194.389 

SU_04 Impianto 4456127.424 2635933.386 

SU_05 Impianto 4456022.423 2635727.384 

SU_06 Cavidotto 4455554.421 2634806.372 

SU_07 Cavidotto 4453088.400 2633014.345 

Tabella 5.15: Indicazione Punti di Misura per il Monitoraggio Suolo e Sottosuolo 
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Figura 5.4: Indicazione Punti di Misura per il Monitoraggio Suolo e Sottosuolo 

 

5.5 BIODIVERSITÀ - FAUNA 

5.5.1 Finalità e obiettivi 

Il monitoraggio della componente faunistica permetterà una valutazione del grado di funzionalità 
ecologica degli habitat monitorati, oltre che sulla valutazione della presenza di specie a rischio o 
particolarmente sensibili. In generale il monitoraggio della fauna tenderà a verificare il mutamento delle 
comunità faunistiche, in relazione ai principali impatti imputabili alla realizzazione dell’opera  

Lo scopo è quello di definire eventuali variazioni delle dinamiche di popolazioni, indotte dalle attività di 
cantiere e/o dall’esercizio dell’opera. L'impatto sulla fauna assume maggiore rilevanza nella fase di 
cantiere e dismissione.  

In particolare il monitoraggio faunistico si prefigge il seguente obiettivo:  

✓ individuazione degli habitat presenti nell’area interessata dalle opere e redazione della relativa 
cartografia; 

✓ stima del numero di individui delle popolazioni delle specie tutelate e/o più significative; 

✓ identificazione dei siti di riproduzione e della distanza da un sito di riproduzione a quello più vicino; 

✓ valutazione di eventuali disturbi derivanti dalle attività di cantiere; 

✓ valutazione dell’entità del disturbo indotto in corso d’opera dalle attività di cantiere; 

✓ individuazione di eventuali interventi correttivi per limitare livelli di disturbo; 

✓ valutazione complessiva, a chiusura dei cantieri, degli impatti causati dalla realizzazione degli 
interventi a progetto  
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Le attività previste per il monitoraggio della fauna consistono in un’analisi bibliografica approfondita delle 
emergenze faunistiche presenti nel territorio indagato e in rilievi in campo mirati a completare il quadro 
informativo acquisito con particolare riferimento alle aree di maggiore sensibilità ambientale.  

Dal SIA emerge che in fase di cantiere i danni ed i disturbi maggiori alla flora e alla fauna sono ricollegabili 
principalmente a produzione di polveri e di emissioni di inquinanti durante le attività di costruzione 
dell’impianto. 

 

5.5.2 Riferimenti normativi 
 

- Legge n. 157/1992 "Norme per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo venatorio" 
Direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque. Convenzione 
sulla diversità biologica 

- Convenzione sulle Specie Migratrici appartenenti alla fauna selvatica, Bonn 1983; 

- Convenzione sulla Conservazione della Vita Selvatica e degli Habitat naturali in Europa, Berna1979; 

- Convenzione sulle zone umide di importanza 

- Convenzione per la protezione dell'ambiente marino e la regione costiera del Mediterraneo, Barcellona 
1995; 

- Linee Guida APAT “Criteri metodologici per l'applicazione dell'analisi assoluta di rischio ai siti 
contaminati. 

 

5.5.3 Articolazione temporale del monitoraggio 

La strategia di monitoraggio dovrà garantire la caratterizzazione quali-quantitativa dei popolamenti e 
delle comunità potenzialmente interferiti dall’opera nelle fasi di cantiere. Il monitoraggio viene pianificato 
al fine di considerare i diversi aspetti connessi alle potenziali alterazioni dirette e indirette sulle specie, 
sulle popolazioni ed eventualmente sui singoli individui. 

 

5.5.4 Metodologie e parametri di rilevamento 
Il monitoraggio della componente faunistica permetterà una valutazione del grado di funzionalità 
ecologica degli habitat monitorati, oltre che sulla valutazione della presenza di specie a rischio o 
particolarmente sensibili. In generale il monitoraggio della fauna tenderà a verificare il mutamento delle 
comunità faunistiche, in relazione ai principali impatti imputabili alla realizzazione dell’opera. 

 L’ambiente paesaggistico si presenta ricco di valori morfologici, sia per la configurazione movimentata 
del territorio caratterizzato da zone prative estese e lembi di querceti degradati presenti nelle aree più 
fertili e morfologicamente più accidentate.  

Alla scala di area vasta la gran parte del territorio è da ascriversi agli ecosistemi agrari e in minor misura a 
quelli forestali 

Nella scelta della fauna da sottoporre a monitoraggio è stata considerata sia la vocazione dell’area che la 
presenza nell’area vasta di siti IBA e ZPS 

È da sottolineare infatti che la vocazione dell’area ha suggerito la presenza di specie solitamente usuali in 
ambienti agricoli, come i predatori, che basano la loro dieta su micromammiferi., accanto a questi si è 
fatto riferimento alla fauna presente nel Sito ZPS IT9210275 “Massiccio del Pollino e Monte Alpi”, nelle 
aree IBA 141,195 e 196, nell’Area protetta  del Parco Nazionale  del Pollino – codice  EUAP0008.  
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Oggetto del monitoraggio sono quindi: 

Anfibi: per gli anfibi si riportano le specie con media idoneità ambientale e con interesse 
conservazionistico presenti nell’area: Rana lessonae (Rana di lessona) Rana dalmatina (Rana agile), Hyla 
arborea (Raganella comune), Bombina variegata (Ululone dal ventre giallo) 

 

Mammiferi: Apodemus sylvaticus (Topo selvatico), Vulpes vulpes (Volpe), Talpa romana (Talpa), Erinaceus 
europaeus(Riccio europeo occidentale), della Lepus europaeus(Lepre europea); 

 

Uccelli: Per gli uccelli sono state considerate le specie ritenute significative e qualificanti presenti 
all’interno delle aree IBA precedentemente indicate: Milvus milvus (Nibbio reale), Milvus Migrans (nibbio 

bruno), Falco Biarmicus (Lanario), Picoides medius (Picchio rosso mezzano), Lullula Arborea (Tottavilla), Oenanthe 

Hispanica (Monachella), Pyrrhocorax pyrrhocorax (Gracchio corallino), Coracias Garrulus (Ghiandaia 
marina),Falco Peregrinus (Pellegrino), Emberiza melanocephala (Zigolo Capinero), Circaetus Gallicus (Biancone), 
A questo elenco si  aggiungono le specie  presenti nel sito ZPS Massiccio del Pollino e Monte Alpi elencate 
nell’allegato I della Direttiva Uccelli: Neophron percnopterus (Capovaccaio), Aquila chysaetos (Aquila 
reale), Egretta Alba (Airone bianco), Ciconia Ciconia (Cicogna bianca), Pernis apivorum (Falco pecchiaiolo), 
Falco Biarmicus (Lunario), Grus grus (Gru cenerina) 

 

 

Anfibi 

Per un’efficace analisi della componente anfibi in funzione dell’opera da realizzare, si è optato per 
un’indagine diffusa nell’area intorno alle opere. 

In particolare, è stata identificata un’area, denominata “Area Buffer”, che si estende per circa 2000 m 
intorno all’area dell’impianto. 

L’area buffer sarà divisa in una griglia di campionamento composta da una rete di quadranti da 1000 
metri di lato.  All’interno di questa griglia sono identificati No. 3 transetti di rilievo ciascuno di lunghezza 
pari a circa 500 metri,  

Il rilevamento degli Anfibi verrà eseguito in linea generale prevalentemente mediante un approccio di 
osservazione diretta “Visual Encounter Surveys” sui transetti individuati. 

Le perlustrazioni vengono effettuate a velocità molto bassa, sostando e divagando frequentemente dal 
percorso principale, in modo da visitare tipi diversi di habitat ed avvicinare tutti i punti di particolare 
interesse.   

Per ogni contatto, vengono rilevati la specie, il numero di individui, lo stadio di sviluppo (uovo, larva, 
neometamorfosato, adulto) ed il tipo di ambiente. L’identificazione specifica degli animali contattati viene 
eseguita sulla base di caratteristiche morfologiche osservabili a distanza o durante una temporanea 
cattura e manipolazione, o ancora sulla base delle caratteristiche acustiche delle vocalizzazioni. 

Le indagini vengono effettuate nel periodo indicativamente compreso fra le h. 8.00 e le h. 18.00.  

 

Mammiferi 

La metodologia utilizzata sarà quella del rilevamento di segni di presenza su transetto. Il rilevamento dei 
segni di presenza (fatte, orme, ecc.) delle specie di mammiferi è effettuato mediante la ricognizione a 
piedi di alcuni transetti che attraversano l’area d’indagine. Il rilevamento sarà condotto lungo gli stessi 
transetti selezionati per la componente relativa agli anfibi e nel medesimo periodo. 
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A livello qualitativo si provvederà a fornire  

✓ check-list delle specie presenti, mediante riconoscimento a vista e/o rilevamento dei segni di 
presenza; 

A livello quantitativo saranno verrà definito l’indice Indice chilometrico di abbondanza, per i dati ottenuti 
con il metodo dei transetti, espresso come numero di individui per km di transetto (ind/km) 

 

 

Uccelli  

Per un’efficace analisi della componente avifauna in funzione dell’opera da realizzare, si è optato per 
un’indagine diffusa nell’area intorno alle opere, sia l’area dell’impianto agrivoltaico che l’area della 
Stazione SE RTN. 

In particolare, è stata identificata un’area, denominata “Area Buffer”, che si estende per circa 2000 m 
intorno all’area dell’impianto e per circa 1000 m intorno all’area della Stazione SE RTN. 

L’area buffer sarà divisa in una griglia di campionamento composta da una rete di quadranti da 1000 
metri di lato per l’impianto e 500 m di lato per la stazione SE.  

All’interno di queste griglie così definite sono stati identificati identificati No. 3 transetti di rilievo ciascuno 
di lunghezza pari a circa 500 metri, in corrispondenza dell’area di impianto e 2 transetti in corrispondenza 
della stazione SE avendo cura di selezionare aree situate in corrispondenza di habitat potenzialmente 
utilizzabili dalle specie la cui ubicazione è riportata 

Per il campionamento dell’avifauna saranno eseguiti rilievi sia nel periodo riproduttivo, sia nei periodi di 
migrazione e svernamento. Pertanto, saranno interessate specie con diversa fenologia di presenza 
nell’area.  

Le metodologie utilizzate sono le seguenti:  

• Metodo del transetto lineare (Line transect method). Tale metodo consiste nel campionare, 
annotando su apposita scheda, tutti gli individui osservati e uditi, in verso o in canto, in una 
fascia di 100 m a destra e a sinistra del rilevatore. I transetti saranno di lunghezza pari a 1 km.  

• Censimento al Play Back (PB).Tale tecnica consiste nello stimolare una risposta territoriale della 
specie da censire, mediante la riproduzione del canto con un registratore, simulando la presenza 
di un conspecifico (di preferenza sarà utilizzato un amplificatore con tromba direzionale). Le 
stazioni sono state fissate su punti prestabiliti, ciascuna distante minimo 200 m dall’altra. Le 
sessioni di censimento prevedranno: almeno 3 minuti di ascolto passivo; la stimolazione 
acustica, costituita da tre emissioni del verso intervallate da pause di circa 30 secondi; l’ascolto 
della risposta allo stimolo per i successivi 10 minuti. 

I dati raccolti nel corso dei rilievi, saranno elaborati al fine di ottenere informazioni sia a livello qualitativo 
che quantitativo.  

A livello qualitativo si provvederà a fornire: 

✓ check-list delle specie presenti, mediante riconoscimento a vista e/o rilevamento dei segni di 
presenza; 

A livello quantitativo saranno calcolati i seguenti parametri:  

− per i transetti saranno utilizzati elaborazioni tipo IKA (Indice chilometrico di abbondanza), ovvero il 
numero di individui per km di transetto (individui/km);  

− per le stazioni ove si applica il metodo del Play-Back saranno utilizzati i dati di frequenza di individui 
della specie stimolata che reagiscono allo stimolo con una emissione acustica.  
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5.5.5 Tempi e frequenza di monitoraggio 
 

Fase Ante-Operam 

Il monitoraggio ante-operam verrà svolto presso i transetti individuati come di seguito: 

Anfibi: quattro campagne di rilievo una per ogni stagione durante l’anno precedente all’inizio dei lavori. 
Mammiferi: quattro campagne di rilievo una per ogni stagione durante l’anno precedente all’inizio dei 
lavori 
Avifauna: 1 rilievo ogni tre mesi nell’anno precedente l’inizio dei lavori  
 
 

Fase di Cantiere 

Durante la fase di costruzione si prevede di effettuare, lungo ogni transetto individuato una nuova 
campagna di indagini sulle aree interessate dall’intervento, secondo le stesse modalità della fase ante 
operam, in modo da indagare gli eventuali effetti degli impatti stimati. 
 
 
Fase di Esercizio 

Durante la fase di esercizio si prevede di effettuare, in ogni transetto individuato per il monitoraggio una 
campagna di misura per almeno l’intero anno successivo alla messa in esercizio.  Il proseguimento 
eventuale verrà valutato a valle dell’esito del primo anno di monitoraggio. 

 

Fase di Dismissione 

Durante la fase di dismissione si prevede di effettuare, una campagna di indagini analogamente a quanto 
previsto in fase di cantiere lungo ogni transetto individuato, secondo le stesse modalità della fase ante 
operam, in modo da indagare gli eventuali effetti degli impatti stimati. 
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5.5.6 Postazioni di monitoraggio 
 

Anfibi 

 

Figura 5.5: Indicazione Punti di Misura per il Monitoraggio Fauna (Anfibie e Mammiferi) 
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Uccelli 

 

Figura 5.6: Indicazione Punti di Misura per il Monitoraggio Fauna - uccelli Impianto Area Impianto 

 

 

Figura 5.7:Indicazione Punti di Misura per il Monitoraggio Fauna - Uccelli Area Stazione SE 
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5.6 AGENTI FISICI: RUMORE 

5.6.1 Finalità e obiettivi 
 

Il monitoraggio ambientale dell’agente fisico “Rumore” sarà eseguito con l’obiettivo di verificare che i 
ricettori prossimi all’area di cantiere siano soggetti a livelli acustici inferiori ai limiti imposti dalla 
normativa vigente. 

L’articolazione temporale del monitoraggio sarà esplicata attraverso le fasi di ante operam, corso d’opera 
e post operam (fase di dismissione) 

In particolare gli scopi specifici del monitoraggio sono i seguenti: 

✓ definire la situazione attuale della componente rumore; 

✓ definire l’impatto acustico durante la fase di cantiere; 

✓ controllare i valori di livello acustico in relazione ai valori limite stabiliti dalla normativa vigente; 

✓ verificare l’efficacia delle azioni correttive di mitigazione messe in opera allo scopo di proteggere i 
ricettori esposti, sia in fase di costruzione che di esercizio.  

 

5.6.2 Riferimenti normativi 
 

Legge 26 ottobre 1995, n. 447 Legge quadro sull'inquinamento acustico;  

- DPR n. 142/2004 "Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico 
derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447";  

- D.L. n. 262/2002 "Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l'emissione acustica ambientale 
delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto";  

- D.M. 29 novembre 2000 "Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei 
servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, di piani di contenimento e abbattimento del 
rumore";  

- D.P.C.M. 14 novembre 1997, "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore";  

- D.P.C.M. 5 dicembre 1997. "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici";  

- DM Ambiente 16 marzo 1998, "Tecniche di rilevamento e misurazione dell'inquinamento acustico";  

- D.P.C.M. 1/3/91 sui "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 
esterno";  

- Norma UNI 9884 relativa alla "Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del 
rumore ambientale";  

- Norma UNI9433 relativa alla "Valutazione del rumore negli ambiti abitativi";  

- UNI10855:1999 Acustica- Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti  

 
 

5.6.3 Articolazione temporale del monitoraggio 
 

Il Monitoraggio della componente rumore viene articolato in tre fasi distinte: 

✓ Ante Operam, avente le seguenti finalità: 
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• definire e caratterizzare lo stato di bianco della componente rumore prima dell’inizio dei lavori; 

• quantificare un adeguato scenario di indicatori ambientali tali da rappresentare, per le posizioni 
più significative, la “situazione di zero” a cui riferire l'esito dei successivi rilevamenti atti a 
descrivere gli effetti indotti dalla realizzazione e dall'esercizio dell'opera; 

• acquisire i dati di riferimento per le fasi successive. 

✓ Corso d’Opera, avente le seguenti finalità: 

• caratterizzare la rumorosità del cantiere e delle attività ad esso connesse; 

• valutare gli impatti sui ricettori esposti più sensibili; 

• predisporre eventuali azioni correttive. 

 

✓ Post operam (fase di dismissione), avente finalità analoghe a quelle di realizzazione dell’impianto  

 

5.6.4 Metodologie e parametri di rilevamento 

Per il monitoraggio è previsto l’utilizzo di centraline per misure in esterno conformi agli standard previsti 
nel DM 16 Marzo 1998 per la misura del rumore ambientale e in grado di misurare i parametri Leq e i 
livelli statistici.  

La metodica di monitoraggio ha come finalità la determinazione dei livelli di rumorosità prodotti dalle 
attività di cantiere. 

La tecnica di monitoraggio consiste nella misura in continuo del rumore per 24 ore consecutive. 

Per quanto riguarda i descrittori acustici, i riferimenti normativi indicano il livello di pressione sonora 
come il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro. 

In accordo con quanto ormai internazionalmente accettato, tutte le normative esaminate prescrivono che 
la misura della rumorosità ambientale venga effettuata attraverso la valutazione del livello equivalente 
(Leq) ponderato "A" espresso in decibel. 

I parametri acustici da rilevare saranno i seguenti: 

✓ livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A Laeq,1sec; 

✓ il livello massimo con costanti di tempo impulse, fast, slow (LAImax, LAFmax, LASmax); 

✓ i livelli statistici L1, L5, L10, L50, L90, L95, L99; 

✓ spettro in banda di 1/3 di ottava. 

I ricettori e le modalità delle indagini fonometriche sono stati scelti allo scopo di caratterizzare il più 
fedelmente possibile il clima acustico delle aree frequentate da persone e comunità più vicine e quindi 
più sensibili all’impatto acustico prodotto dai cantieri. 

Sono previste misure di 24 ore, con acquisizione dello spettro, determinazione delle componenti tonali ed 
impulsive, in prossimità dei ricettori. 

Le misure saranno eseguite con l’impiego di una postazione per misure in esterno 

 

 

5.6.5 Tempi e frequenza di monitoraggio 
 

Fase Ante-Operam 
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Per monitoraggio ante operam si farà riferimento al rilievo fonometrico effettuato in fase di 
progettazione. 

 
Fase di Cantiere 

Per il monitoraggio ambientale in fase di cantiere si prevedono campagne di misura della durata 24 ore 
da eseguirsi con cadenza bimestrale da effettuarsi durante le attività di cantiere in corrispondenza degli 
stessi ricettori acustici monitorati durante la fase ante operam. 

Nello specifico in funzione della durata delle attività di cantiere previste, si riportano di seguito le attività 
di monitoraggio. 

 

Identificativo punto Numero campagne Durata 

R1 1 24 h 

R2 1 24 h 

R3 1 24 h 

R4 1 24 h 

R5 1 24 h 

Tabella 5.16: Monitoraggio Acustico Fase di Cantiere 

 

Fase di dismissione 

Per il monitoraggio ambientale in fase di dismissione analogamente a quanto previsto per la fase di 
cantiere si prevedono campagne di misura della durata 24 ore da eseguirsi con cadenza bimestrale in 
corrispondenza degli stessi ricettori acustici monitorati durante la fase ante operam. 

Nello specifico in funzione della durata delle attività di cantiere previste, si riportano di seguito le attività 
di monitoraggio. 

Identificativo punto Numero campagne Durata 

R1 1 24 h 

R2 1 24 h 

R3 1 24 h 

R4 1 24 h 

R5 1 24 h 

Tabella 5.17: Monitoraggio Acustico Fase Post-Operam (dismissione) 

 

 

5.6.6 Postazioni di monitoraggio 
 

I punti di misurazione sono stati individuati, in prossimità delle aree di cantiere in corrispondenza di 
ricettori maggiormente sensibili  
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Nella tabella di seguito riportata sono indicati il codice identificativo del punto di misura, la sua 
localizzazione, la tipologia del ricettore monitorato e la distanza dall’area di cantiere. 

 

 

Identificativo Punto  
Tipologia Ricettore 

Monitorato 

Distanza del 
Ricettore 

dall’Area di 
Cantiere 

Coordinate 

del punto di monitoraggio 

Lat N Lng E 

R1 Abitazione Rurale 710 m 40°14'42.51" 16°21'33.14" 

R2 Masseria abbandonata 60 m 40°15'16.10" 16°21'26.94" 

R3 Abitazione rurale 710 m 40°14'38.89" 16°22'17.43" 

R4 Abitazione rurale lungo SP 20 40°13'31.50" 16°20'38.22" 

R5 Abitazione rurale lungo SP 20 40°13'20.22" 16°19'49.97" 

Tabella 5.18: Indicazione punti di misura per il monitoraggio acustico 
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6 PRESENTAZIONE DEI RISULTATI 
Qualsiasi attività di monitoraggio, che prevede attività di campionamento sarà comunicata agli Enti, a 
mezzo posta elettronica, indicando le date e gli orari stimati del campionamento ed i riferimenti del 
responsabile. 

Rispetto ad ogni fase del monitoraggio, verrà predisposta una specifica Relazione che sarà comprensiva di 
resoconti in dettaglio delle attività effettuate in campo nella fase in esame, corredata da cartografia 
aggiornata delle aree interessate, risultati di elaborazioni e considerazioni conclusive sulla qualità 
ambientale dei territori interessati. 

I risultati analitici delle attività di monitoraggio, completati dalla opportuna georeferenziazione dei punti 
di monitoraggio, verranno trasmessi in allegato alle Relazioni di sintesi. 

Come programmazione minima, si prevede di trasmettere i dati digitali: 

✓ in occasione della trasmissione delle relazioni (come allegati); 

✓ qualora si manifestassero specifiche criticità ambientali o superamenti dei limiti di legge, 
limitatamente alla componente interessata; 

 

6.1 RAPPORTI TECNICI E DATI DI MONITORAGGIO 

Nei rapporti tecnici predisposti periodicamente a seguito dell’attuazione del PMA verranno sviluppati i 
seguenti argomenti: 

✓ finalità specifiche dell’attività di monitoraggio condotta in relazione alla componente 
ambientale/agente fisico; 

✓ descrizione e localizzazione delle aree di indagine e delle stazioni/punti di monitoraggio; 

✓ parametri monitorati; 

✓ articolazione temporale del monitoraggio in termini di frequenza e durata; 

✓ risultati del monitoraggio e le relative elaborazioni e valutazioni, comprensive delle eventuali criticità 
riscontrate e delle relative azioni correttive intraprese. 

Inoltre, i rapporti tecnici includeranno per ciascuna stazione/punto di monitoraggio apposite schede di 
campionamento contenenti: 

✓ stazione/punto di monitoraggio: codice identificativo, coordinate geografiche (espresse in gradi 
decimali nel sistema di riferimento WGS84 o ETRS89), componente ambientale/agente fisico 
monitorato, fase di monitoraggio; 

✓ area di indagine (in cui è compresa la stazione/punto di monitoraggio): codice area di indagine, 
territori ricadenti nell’area di indagine (es. comuni, province, regioni), destinazioni d’uso previste 
dagli strumenti di pianificazione e programmazione vigenti (es. residenziale, commerciale, 
industriale, agricola, naturale), uso reale del suolo, presenza di fattori/elementi antropici e/o naturali 
che possono condizionare l’attuazione e/o gli esiti del monitoraggio (descrizione e distanza dall’area 
di progetto); 

✓ parametri monitorati: strumentazione e metodiche utilizzate, periodicità, durata complessiva dei 
monitoraggi. 

La scheda di campionamento verrà inoltre corredata da: 

✓ inquadramento generale (in scala opportuna) che riporti l’intera opera, o parti di essa, la 
localizzazione della stazione/punto di monitoraggio unitamente alle eventuali altre stazioni/punti 
previste all’interno dell’area di indagine; 
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✓ rappresentazione cartografica su Carta Tecnica Regionale (CTR) e/o su foto aerea (scala 1:10,000) dei 
seguenti elementi: 

• stazione/punto di monitoraggio (ed eventuali altre stazioni e punti di monitoraggio previsti 
nell’area di indagine, incluse quelle afferenti a reti pubbliche/private di monitoraggio 
ambientale), 

• elemento progettuale compreso nell’area di indagine (es. porzione di tracciato stradale, aree di 
cantiere, opere di mitigazione), 

• ricettori sensibili, 

• eventuali fattori/elementi antropici e/o naturali che possono condizionare l’attuazione e gli esiti 
del monitoraggio; 

✓ Immagini fotografiche descrittive dello stato dei luoghi. 

 

 

6.2 PREDISPOSIZIONE DATI TERRITORIALI 
 

Per agevolare le attività di valutazione e per garantire un’adeguata informazione al pubblico, verranno  
forniti dati territoriali georiferiti (strati informativi) relativi ai dati del monitoraggio. 

Tali dati verranno predisposti in formato vettoriale shapefile.  

I dati territoriali georiferiti verranno forniti in coordinate geografiche nel sistema di riferimento WGS84 
(EPSG 4326) o ETRF2000 - all'epoca 2008.0 (EPSG 6706) 6 espresse in gradi decimali, con una precisione 
di almeno 4 cifre decimali (es. Latitudine 41,9109 – Longitudine 12,4818). 

 

6.3 METADOCUMENTAZIONE 
 

Per ciascun file contenuto nel supporto informatico, ad eccezione dei file relativi ai dati territoriali 
georiferiti, verranno fornite le informazioni indicate al capitolo 4.1 delle “Specifiche tecniche per la 
predisposizione e la trasmissione della documentazione in formato digitale per le procedure di VAS e VIA 
ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.”  all’interno di una tabella in formato XLS. 
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